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Gentile Dottor Monaco.

Le rappresento i scnsi della considerazione clel

Presidente Giorgio Napolitano per l'iniziativa illustrafa nella Sua cortese lettera.

Mi sembra apprezzabile il programma. che r,rell'ambito del Progetto

Scuole Aperte mira in particolare a suscitare nel mondo della scuola attenzione,

consapevolezza e impegno attorno ai temi della prevenzione e della sicurezza sui

luoghi di lavoro.

Pofà comprendere la difficoltà di dare positivo risconfo alla Sua richiesta

di specifiche risposte alle domande proposte, seppur su temi particolarmente sentiti

- come Lei ricorda - dal Capo dello Stato.

Credo però che per il fine indicato posì.ìano essere utilizzate alcune

riflessioni pubblicamente espresse dal Presidente, conìe nei discorsi che citerò. i cui

testi ho piacere di inviarle.

In particolare, dopo le innovazioni nornrative relative alla sicurezza sul

lavoro, ed anche statistiche che segnalano miglioramenti. il Presidente Napolitano ha

rilevato che tuttavia <<non c'è comparazione o messa a punto statistica che possa

confortarci>, e ha ricordato che <le leggi e i regolarnenti non bastano, ma sono

stnrmenti indispensabili ( .... ). C'è un largo consenso ( ....) sul fatto che la formazione

sia un elemento fondamentale della prevenzione e che pul:roppo questo fondamento sia

carente)). Molto significativo è in proposito il contribul.o che può venire da lavoratori

esperti e da specialisti alla formazione dei giovani per la sicurezz.a: <Dobbiamo lutti

Dclttor Paolo Monaco

Responsabile del Progetto
"Scuole Aperte"
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rimboccarci 1e maniche, impegnarci concretamente e a fondo: tutte le fotze sociali,

tutte Ie componenti del mondo della produzione e del lavoro, tutte le istituzioni,

specie nel Sud, dove maggiori sono le criticità e le carenze>>r.

euesto aspetto formativo - che attiene alla costruzione di senso civico

e consapevolezza del diritto alla tutela del cittadino - non può rimanere estraneo

alla scuola, e può ben essere parte anch'esso della definizione di quell'<alto livello

di istruzione generalizzata>> e di preparazione all'impegno professionale che dalla

scuola ci si attende, operando anche per non avere, tra Nord e Sud, <nel campo

dell'istruzione un divario di strutture e rendimenti che può essere gravido di

conseguenze negative>>. Un obbiettivo, questo, per i[ quale - ha cletto il Presidente

Napolitano - <Dobbiamo avere un forte impegno rli tutte le componenti del monclo

della scuola, dagli insegnanti al personale (....) contare molto su un raccordo lia

scuola e famiglia, però i protagonisti sono gli studenti (....), [che] devono essefe

anche loro consapevoli delle proprie responsabilità>?.

Vorrei richiamare I'attenzione anche su questo passaggio di un reccnte

intervento del Capo dello Stato: <"È compito della Re.pubblica rimuovele gli ostacoli

che impediscono il pieno sviluppo della persona umarte", dice l'Articolo 3 delta trostra

Costituzione, e trA gli ostacoli il maggiore è forse proprio quello di un insufhc'iente

livello di isffuzione. (....) Un paese giusto è quel luogo in cui l'opportunita di

un'istruzione di qualità è offerta anche ai figli delle famiglie meno abbienti, anche a

coloro che studiano nelle zone meno ricche del territorio nazionale, in modo che tulti i

ragazzipossano sperare di vivere meglio, di affermarsi nelle professioni, di contribuire

Celebrazione del lo maggio 2008

(Sito Web euirinale: hfr://www.quirinale.ilelementi/Continua.aspx?tipo:Discorso&key=2a0)

Dialogo a Radio Gioventu, ottobre 2009

(Sito fueb euirinale: trtp:/lwww.quirinale.itlelenrenti/Continua.aspx?tipo:Discorso&key:1656)
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in tal modo al benessere complessivo del Paese. Tuttavia, attenzione: né I'impegno

dei poteri pubblici né gli sforzi di quanti operano nella scuola possono bastare, se

non faranno la loro parte gli studenti. ( .... ) Solo il cluro lavoro dàrisultati duraturi,

in tutti i campi. E solo quando non si lavora solo per se stessi si ottengono risultati

appaganti: solo quando si lavora per la comunità, per il Paese>>3.

Il futuro delle giovani generazioni, anche in termini di qualità e tutela

del lavoro, poggia molto su questo impegno. E mi atlguro che lc riflessioni clei

Capo dello Stato possano essere di ausilio al vostro progetto, di cui mi farà piacere

conoscere gli sviluppi.

A Lei e ai giovani che saranno partecipi delf iniziativa trasmetto il

saluto augurale del Presidente Napolitano, a cui associo il mio personale saluto.

1"* vnq #b

Inaugurazione dell' Anno Scolastico 2009 -20 | 0, settembre 20 I 0

(Sito-Web Qgirinale: http://wrvw.quirinale.iVelementi/Conlint'a.aspx?tipo:Discorso&key:1640)
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Piero Grasso, che è stato ed è un autentico protagonista della lotta con-
tro la mafia.

Ma serve anche il piccolo coraggio di tutti i giorni, difendere i
ragazzi più deboli, quelli oggetto di scherno e di aggressioni, difendere
le compagne di scuola da attenzioni che non gradiscono, da molestie
inammissibili.

Insomma, impegno nello studio e impegno civile fanno tutt'uno.
Mostriamocene consapevoli. Certo, capisco, questo richiamo all'impe-
gno, al dovere, ai valori ideali e morali, può suonare fastidioso, predica-
torio. Ma è un richiamo - ve 1o posso assicurare - che vale non solo per
voi, ma per tutti, che rivolgo a tutti, e in particolare a ciascuno di noi
che rappresenta le istituzioni della Repubblica. È da noi che deve venire
il buon esempio: avete il diritto di aspettarvi che I'esempio venga da noi,
avete il diritto di chiedercelo.


